
Una psicologa di Castrovillari scrive un romanzo sul 

silenzio: ne mancano 89 copie per farlo uscire 

Un'autrice del Pollino pubblica «L'unica notte che conta»: la campagna su Book 

Road per Leone Editore ha raggiunto 61 copie su 150, con 45 giorni per arrivare al 

traguardo. 

 

CASTROVILLARI – Sessantuno lettori hanno già detto sì. Ne servono altri 89 perché 

«L'unica notte che conta», il romanzo d'esordio di Francesca Caputo, psicologa clinica e 

psicoterapeuta psicoanalitica e gruppoanalitica in formazione, originaria di Rotonda, che 

vive a Castrovillari e lavora presso il Riabil Center, diventi un libro vero, in libreria e nelle 

case. 

La campagna di prenotazione su Book Road per Leone Editore ha un primo obiettivo di 

150 copie. Raggiunto quello, parte la pubblicazione: editing e correzione bozze, copertina, 

impaginazione, ufficio stampa, promozione e distribuzione sul territorio nazionale. Oggi la 

barra è al 40,67%, e mancano 45 giorni alla chiusura. 

La storia. Al centro c'è Sole Marini, che vive a Borgo San Vito, un piccolo paese dove tutti 

si salutano e nessuno si guarda davvero. Una notte cambia ogni cosa. Da quel momento 

Sole cerca, per anni, un posto dove non essere invisibile: Torino, una libreria, un 

appartamento con una lampadina fulminata, una cena portata da qualcuno che non fa 

domande. Cinque parti e cinquantanove capitoli seguono una protagonista che impara, con 

lentezza e fatica, a lasciarsi vedere. 

Perché è stato scritto. Nel lavoro clinico, spiega l'autrice, il dolore più difficile da 

raccontare è spesso quello che non fa rumore: non un grande evento, ma l'accumulo di cose 

non dette, di sguardi che non arrivano, di gentilezze che servono a chiudere un discorso 

invece che ad aprirlo. Da qui il desiderio di raccontare che cosa accade dentro una persona 

quando smette di chiedere aiuto, e quanto può cambiare tutto anche con un gesto piccolo: 

un pasto, una porta che si apre sempre alla stessa ora, qualcuno che resta. 

Il romanzo parla a chi vive in un piccolo paese e a chi lo ha lasciato, a chi si è sentito 

trasparente e a chi ha imparato che a volte basta esserci. 

Come sostenerlo. Prenotare una copia costa poco e fa molto: è il modo più concreto per 

aiutare un'autrice del territorio a portare questa storia ai lettori. Servono 89 prenotazioni, e 

il tempo c'è, ma solo se ci si muove adesso. Pagina della campagna: 

https://www.bookroad.it/prodotto/lunica-notte-che-conta/ 

https://www.bookroad.it/prodotto/lunica-notte-che-conta/
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